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Azzurroeblu.Giovanni Rossi, «Se la strada potesse parlare» (2019)

Materiae luce.«A misura d’uomo», 2022 (part.)

L’opera site-specific.Giovanni Rossi, «Ascensione»

L’artista. Il bresciano Giovanni Rossi // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER

S
ei opere a vocazione installativa e giocate su
infinite gradazioni di blu, compongono «La
Promessa»: mostra personale di Giovanni Rossi
(Brescia, 1996) che dopo aver vinto la 3ª edizione

del Premio Paolo VI per l’arte contemporanea con sculture
piccole nella forma, ma infinite nel significato, si presenta
al cospetto della sua prima sfida con le dimensioni
monumentali che un museo esige. Si parte con «Se la
strada potesse parlare», una parete da arrampicata
composta da 86 elementi prensili di gesso di diverse
tonalità di blu. Ascesi, fatica, equilibrio e forza, perché si
tratta di arrivare in alto, certo, ma anche della continua
interrogazione - sulla parete come nella vita - sulla
direzione seguire. Si prosegue con «Annunciazione»,
scultura lignea laccata d’azzurro, che presenta un lato
concavo e sagomata a partire dall’altezza della madre
dell’artista. Sopra uno stelo di giglio bianco, simbolo
mariano. Ed è così che il concetto di maternità femminile
diviene un invito universale al lasciarsi cambiare,
all’accettare che il proprio corpo e la propria mente

possano mutare per divenire il
fertile habitat di nuove idee, nuove
visioni e modi d’essere. Su un’altra
altezza umana - questa volta quella
dell’artista - è strutturata «A misura
d’uomo», che inscrive dimensioni
umane e divine in una colonna
specchiante alta quanto la sagoma

di Cristo impressa sulla Sindone. Il totem riflette la Croce
proiettata sulla parete di fronte dal laser di una livella
posta poco sopra la metà della colonna stessa, l’altezza
dell’artista, appunto. Domina la sala in posizione centrale
«Esodo», installazione composta da due enormi pareti
celesti che delimitano una corsia che da stretta si allarga
per essere attraversate dallo spettatore. Il risultato è un
mash up in grado di unire suggestioni bibliche (Mosè…),
le cromie care ad Ettore Spalletti e i corridoi di Bruce
Naumann. Il mare torna anche in «I can’t sea», l’opera più
concettuale di tutto il percorso. La video-ripresa di un
mare in notturna gioca sul cortocircuito semantico tra la
traduzione inglese del verbo vedere (to see) e la pronuncia
della parola mare nel medesimo idioma (sea). Un po’
come Dio, come la speranza, uno stato d’animo o una
malattia: di notte il mare non si vede, ma il suono delle
onde che si schiantano contro la riva è così forte e chiaro,
che la certezza della sua presenza non richiede un atto di
fiducia. Chiude il percorso «Ascensione» installazione
site-specific costruita sulle scale di accesso e uscita
all’esposizione. Sette gradazioni di blu ricoprono le alzate
di ciascun gradino, in un viatico che - a prescindere dal
suo potenziale essere percorso in discesa o salita - diventa
un po’ sintesi del mutamento graduale, dell’intensificarsi
o, viceversa, dello sbiadirsi di pensieri, parole, convinzioni
sotto i colpi ben assestati dell’esperienza. Perché, è bene
ricordarlo, né materia né spirito posseggono la facoltà di
sottrarsi al destino mutevole. L’inaugurazione sarà sabato,
17 settembre, alle 17 al Museo di Concesio (BS). La mostra
rimarrà poi allestita fino al 17 dicembre (in via Marconi, da
martedì a venerdì 9-12; 15-17; sabato 14-19; domenica e
lunedì chiuso. Ingresso unico museo + mostra 2,50 euro).

Voce. La cantante Isabelle Serafin

BRESCIA. Per il Talent Music Summer
Festival, oggi, mercoledì, alle 20.30 nel
Teatro di San Giovanni, Contrada San
Giovanni, 12 in città, Isabelle Serafin
canterà «Voi lo sapete, o mamma», da
«Cavalleria rusticana»; quindi Rongrong
Guo, pianoforte, proporrà la Fantasia in fa
minore op. 49, e al flauto Yara Maria

Reichle eseguirà, di F. Schubert,
«Rosamunde». Il concerto proseguirà con
il pianistaMassimiliano Soriente, che
proporrà, di R. Schumann, «Gesänge der
Frühe, op. 133 - Cinque pezzi per
pianoforte». Altri due concerti (tutti a
ingresso libero) sono in programma
domani alle 20,30 e venerdì alle 18.

BRESCIA. La terra protesta per il
male che le facciamo, il nucleo
della crisi ecologica è «nella sfa-
saturatraitempivelocidellatec-
nicae itempi più lentidella bio-
logia. Quel che la natura ha co-
struitoinmilionidianni-osser-
vailteologo-puòesseredistrut-
to dalla tecnica in attimi. Biso-
gna dedicare attenzione a que-
sta differenza, che chiama in
gioco la responsabilità dell’uo-
mo».Amons. BrunoForte, arci-
vescovodiChietieVasto,studio-
sodifamamondiale, l’appunta-
mento di ieri nel salone Vanvi-
tellianodiPalazzoLoggiahaaffi-
datoiltema:«Perun’eticaecolo-
gica. La necessaria correlazione
fra crescita e sostenibilità».

La riflessione introdotta dai
promotori del ciclo
dedicatoaitemidel-
lo sviluppo sosteni-
bilenelprogettoFu-
tura(RobertoSacco-
ne presidente della
Cameradicommer-
cioeMaurizioFaro-
ni per la Cooperati-
va cattolico-demo-
cratica di cultura), con il saluto
delsindacoEmilioDelBono,ha
anteposto le cause alle indica-
zioni, nella trattazione scandita
daiquesitidelgiornalistaMassi-
mo Tedeschi. «Siamo tutti figli
della modernità - spiega lo stu-
dioso -, che è pensiero oggetti-
vante: ci si sente signori e pos-
sessori della natura, su cui si
pensa di poter intervenire sen-
za limiti. Gli esseri umani esclu-
si ne pagano le conseguenze:
c’è un’umanità che può e
un’umanità che subisce. Que-
sta è la ricaduta drammatica:
chiharesponsabilitàsociale,po-
liticaeanchereligiosaèchiama-
to ad affrontarla. L’enciclica
"Laudato Si’" contiene una de-

nuncia fortissima».
La "Genesi" mette l’uomo al

centro del Creato, ma con il
compito di coltivare e custodire
il giardino dell’Eden, e hanno
datoesempiluminosiiSanticri-
stiani Benedetto, Ignazio, Fran-
cesco: «L’uomo creato per ave-
re rispetto verso Dio si fa rispet-
tosoneiconfrontidiognicreatu-
ra»: si tratta di scegliere, assu-
mendo il prezzo che ognuno di
noi deve pagare. «Ognuno ha
qualcosadafare,persensodire-
sponsabilità nella crisi ecologi-
ca. Lo sviluppo sostenibile con-
sente alla generazione presente
di soddisfare i suoi bisogni sen-
za pregiudicare i bisogni della
generazione futura», dice
mons. Forte soffermandosi sul-
la responsabilità verso i giovani
«oggidrammaticamenteassen-
ti, catturati dal web durante la
pandemia, da raggiungere in

modi nuovi perché
si sentano protago-
nisti».

Enormiresponsa-
bilità attendono i
politici dopo l’«az-
zardo» delle elezio-
ni: per lo sviluppo
sostenibile, per il la-
voronellacrisiener-

getica,periritardinelricorsoal-
le energie pulite.

Responsabilità. I governanti,
sottolinea il teologo, «devono
averelungimiranzaeilcoraggio
di fare scelte. Vorrei chiedere -
aggiunge - qual è il loro sogno e
qualeprezzosonodispostiapa-
gare perché diventi realtà. La ri-
sposta sta in atti concreti. La re-
sponsabilità del buon politico,
del buon economista, del buon
amministratore si fonda sul ri-
spetto profondo della dignità
dellepersone».Purtroppo,con-
cludemons.Forte,sultemasiri-
leva «il silenzio assordante dei
cattolici in politica». //

ELISABETTA NICOLI

Il relatore.Mons. Bruno Forte in Loggia // NEWREPORTER FAVRETTO
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Sabato
l’inaugurazione;
resterà
aperta fino
al 17 dicembre

Un appello
ai governanti,
affinché
abbiano
lungimiranza
e il coraggio
di cambiare

L’anteprima.«Annunciazione» (2022) di Giovanni Rossi

Personale di Giovanni Rossi a Concesio

«LA PROMESSA»
NELLE GRADAZIONI

DELL’AZZURRO
BiancaMartinelli

Al Talent Summer Festival

PIANOFORTE,
FLAUTO E VOCE
IN S. GIOVANNI

«La crisi ecologica
richiede capacità
di scegliere
e responsabilità»

L’incontro

Mons. Bruno Forte in Loggia
ha esortato a «non pregiudicare
la vita della generazione futura»
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